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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Parlamento italiano - Il collegio 
di Mondragona. ROMA 6 (N). Camera. 
Quando si apre la seduta Î' nula è spopo- 
lata, perchè ieri si diceva che le interpel- 
lanze relative. al collegio di Mondragone, 
cioè quello che sarebbe stato il clow della 

nata odierna, non sì sarebbero discusso. 

he oggi, al principio della seduta, si 
ripeteva la notizia che sarebbero state 
rinviate. Passano senza incidenti tutte le 
interrogazioni. Ma mentre Pelloux sta ri- 
spendendo ad una, dalla tribuna pubblica 
viene lanciato nell'aula, un grosso plico 
che ya a cadere al centro destro. Arre- 
lato subito, il Janciatore del plico disse 
di chiamarsi Luigi Ferretti, romano, di 

84 anni. Nel plico ‘domandaya che gli 

fosse restituito ‘un documento consegnato 

ad una pubblica autorità, che: glielo negò 
malgrado le sue sollecitazioni. îi Ferretti 
dopo. l'interrogatorio fu rilasciato. 

Finito l'incidente del plicoil presidente an- 
nunzia di passare (allo svolgimento delle 
interpellanze a proposito del collegio di 
Mondragone, mentre tutti credevano che 
gli interpellanti e. il ministro si fossero 
accordati per il rinvio. 

Bovio trova opportuna una procrastina- 
zione delle interpellanze in vista dell' as- 
senza di alcuni interpellanti. Soggiunge 
che non è cavalleresco discutere mancando 
gli avversari (Vene). 

De Cestire, scuitando; Ci.sono iol 

Bovio: Ma lei non è un interpellante | 
Quindi non c'entra (bene, rumori alla de- 
stra). Continua a parlare accennando  al- 
l’opera dei gesuiti e alle recenti leggi re- 
striltive sulla stamps (commenti). Conclude 
necettando che la discussione sul collegio 
di Mondragone si faccia durante lo syol- 
gimento del progetto sull'autonomia uni. 
versitaria. 

Una voce: Ma cosa c'entra? (ilarità). 

Riceio tra la meraviglia generale do- 
manda inyece che le interpellanze si di- 
scutano subito. 

Bovio subito dice: Eccomi, sono agli 
ordini della Camera (bravo). 

Giusso. parla per. fatto personale cre- 
dlendo: che Bovio abbia accenvato. all' as- 
senza dall'aula dei firmatari della domanda 
per il pareggiamento di quel collegio, men- 
tre Bovio parlò degli interpellanti. Giusso 
stando sempre in equivoco, si dichiara 
presento, perchè firmò con coscienza quella 
richiesta, (04.f rumori grida diverse). 

Bovio: Ma io parlai degli interpellanti. 

Giusso continua «a parlare, entrando 
nel merito dell’'interpellavza, 

Zamara8li lo richiama \alla questione 
personale... chernon 0' è, 

Giusso acealorandosi: continua. 

La Camera dà naturalmente ragione, al 
presidente; e soltanto i. forti rumori indu- 
cono Giusso a. terminare, senza:essere stato. 
inteso, 

Bovio dichiara che non intende. censi- 
rare i 108. nè il ministro per il. deereto 
emesso e revocato; ma crede che: il Par- 
lamento, debba sapere. quale indirizzo si 
vuol dare all’ educazione nazionale, Se la 
givuole libera, deve.essere libera. per tutti. 
Ohisde almeno che Stato non faccia r 
save anemioi e. agonizzanti gli istituti lai 
por riservare tanti favori a quelli. cleri- 
cali, Gi sia la libertà ma ci sin anche la 
legge uguale. per tutti. 

‘Riccio svolge la sua-interpellanza al mi- 
nistro della pubblica istruzione intorno al 

cento caso ‘dell'istituto di Mondragone. 

mina la questione, dal punto di vista 

giuridico. Non. ‘crede che, il Collegio di 

Mondragone sì trovi nella condizione pre- 
* soritta: dalle leggi per ottenere. il  pareg- 

giamento. Può ‘consentire con la, libertà 

dell'insegnamento masi modifichi in tale 
senso la legge. Intanto. invita il ministro 
ad applicarla rigorosamente. a tutti gli isti- 
tuti privati. Dal punto di vista politico, 
ancorchè il collegio di Mondragone &vesse 
i requisiti legali per ottenere il pareggia- 
mento, converrebbe rifiutarlo perchè nelle 
scuole secondarie. si. forma. il carattere 
della gioventù. Deplora il grande. sviluppo 
dato negli ultimi ‘anni all'insegnamento 
religioso; e poichè crede che un uomò po- 
litico non possa disinteressarsi dei grandi 
problemi che: affaticano lo spirito umano, 


8. Abbonamente 


orta Monarchia a.-t, 


trimestre, ‘mattino 


, — Tutti 1 parenti ‘antlolcati. 


vorrebbe che si proyvedesse ad elevare il 
livello dei nostri; istituti’ secondari, perchè 


uffidare i figli agli istitati religiosi. 

Conclude invitando-il' ministro; nella cui 
alta mentoenal cui liberalismo ha piena 
fiducia, n valer provvedera ad una riforma 
radicale delle nostre scuole (approvazioni). 

Cortese svolge Ja sun interpellanza per 
conoscere se e come il ministro intende di 
disciplinare la serietà degli studi con le 
disposizioni legislative, che si riferiscono al 
pareggiamento delle scuole secondario spe- 
cialmente classiche, 

Baccelli, ministro dell'istruzione premette 
che il paregginmento del collegio di Mon- 
dragone fu chiesto contemporaneamente dal 
Municipio di Frascati e dai proprietari del 
collegio medesimo. Dayanti alla domanda 
di tanti padri di famiglia, concesse il pa- 
roggiumento temporuneo, ma non appena 
gli fu noto che una dichiarazione era er- 
ronea, perchè il collegio era fuori del ter- 
ritorio di Frascati, spedì un ispettore per- 
chè ritirasse il decreto di pareggiamento. 
L’agitazione, sollevata dopo che il pareg- 
ginmento è slato tolto, fu motivata dall’al- 
tezza dell’ obbietto, del quale il ministro 
deve occuparsi. Non ha difficoltà il ricono- 
acere che egli in principio pudessere stato 
poco avveduto; ma è da uomo a non per- 
siatere nell'errore appena }' abbia ricono- 
sciuto, Non si crede infallibile. Trae spe 
ranza che un giorno possa venire in cui 
sia presentatnalla Camera e risolta l'alta que- 
stione della. libertà dell’ insegnamento. 
Le ideo: sue: su questa. materia sono ab- 
bastanzasnotes segli ha il culto della li- 
bertà, come. bacil' rispetto per la vera 
religione, ma. non.vuole che la relizione 
sì pieghi alle ragioni perturbatrici della 
politica. Bisogna addestrare la gioventà a 
conservare i tesori di fede e di eroismo 
coi quali fu fatta la nostra patria; questi 
tesori si debbono salvare con tutte le armi. 
Occorre risolvere tutto quanto il pro- 
blema della nostra istruzione, ma bisogna 
cominciare dall'alto, con quel disegno sul- 
l’istrazione superiore, che ata davanti alla 
Camera, In quanto alla questione speciale 
che si tratta, intende per ora di attenersi 
strettamente alla legge. Esaurita la que- 
stione dell'istruzione superiore, ei accingerà, 
col concorso del Parlamento, n ridurre la 
quistione dell’ istruzione secondaria, che è 
tanta parte dell'educazione nazionale. An- 
chie Baccelli ad un certo punto interrompe 
Bovio dicendogli: La religione fa parte 
dell'educazione. 

Bovio replica rilevando la grande emi: 
ateriosa» influenza esercitata daî gesuiti, mi 
iranti ad<impadionirsi «dell’ istruzione. In- 
vita i'‘nfinistro ca sifasmare Ta scuola se- 
condaria secondo« leesigenze dei principî 
liberali moderni. 

La magnifica, elevata, profonda improv- 
visazione di Bovio .d impossibile ri 
mere. Dalla destra si cerca spesso di 
terrompere ll’ oratore, distinguendosi spe- 
cialmente De Cesare, Quintieri e Leopolilo 
Torlonia. Je ‘interruzioni si. accentuano 
quando Bovio dice cho molti liberaloni 
mandano i loro figli alle scuole dei gesuiti. 
I gesuiti, grida Bovio, saranno sempre 
gestiti. 

De Cesare: E i massoni saranno sempre 
massoni. (Risate @ Destra, proteste all'E- 
strema simistra). 

De Cesare vuol quindi parlare per fatto 
personale. Si fa però richiamare spesso idal 
presidente, poichè entra nel merito della 
questione. Ad un: certo punto De Cesare 
grida: fo non sono tnfigesnita (rumori). 

Zanardelli Ma chi glielo ha detto? 

De Cesare termina il discorso fra rumori 
continui. Cost la questione di Mondragone 
è ‘esaurita, 

Il discorso di: Baccelli. fu ascoltato e 
applaudito. Fu notevole la-frase: Non-in- 
colpo: della domanda di pareggiamento di 
Mondragone i 108 deputati firmatari della 
domanda, La responsubilità di quanto av- 
yenne davanti alla Camera, la assumo tutta 
îo (tene). La replica di Bovio fusplendida 
e îimpressionò vivamente. 

Le accuso di Beauropaire. — 
Uno scacco al gabinetto Dupuy. 
PARIGI 16 (B). Il ministro della giusti- 
zia Lebret comunicò oggi alla commissione 
parlamentare alla revisione il risultato 


molti padri non fossero costretti quasi ad| 
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dell'istruttoria complementare condotta dal 
primo presidente della Corte di cassazione 
Mazean. 

La commissione? iniziò quindi l'esame 
degli atti. Si dice che i rilievi sieno riu- 
sciti molto favorevoli ni tre consiglieri 
socmsati da Beaurepaire. La commissione 
teune una seconda saluta anche nel po- 
meriggio. Si dice ché il materiale d’ atti 
verrà dato alle stampe e distribuito alla 
Camera; confermandosi questa supposizione 
la proposta di legge del Governo relativa 
alle revisioni non potrebbe venir pertrat- 
tata alla Camera pria di giovedì. 

PARIGI 6 (B). Nèl pomeriggio il pre- 
sidente dei ministri Dupuy intervenne alla 
seduta della commistione alla revisione e 
raccomandò molto vivamente l'approva- 
zione «del progetto di legge del Governo. 
Disse essere suo desiderio che la com- 
tissione prenda il più presto possibile una 
decisione. 

Interrogato relativtmente alla pubblien- 
zione del dossier cotiternente l'inchiesta 
Mazenu ‘sulle accuse di Benurepaire, il 
presidiare dei ministri dichiarò di voler 
lasciare alla commissione perfetta libertà 
di prendere sotto Ja propria responsabilità 
tutta quelle deliberazioni che crederà del 
caso; soggiunse però \che secondo il suo 
parere la pubblicazione potrebbe proyo- 
care degli inconveniegti. 

Dopo che.il presidente dei ministri sî 
fu allontanato, la commissione respinse 
con :9 voti contro 2 il progetto di legge 
del Goyerno e nominà Kenault Mollier a 
relatore. Questi presenterà mercoledì la 
sua relazione alla Camera. e proporrà di 
indire per venerdì la discussione sul pro- 
getto di legge del Governo. 

A voti unanimi Ja commissione deliberò 
di pubblicare gli atti relativi all'inchiesta 
Mazenu. Il dossier venne dato oggi stesso, 
alle stampe e sarà distribuito fra breve 
ni deputati. 

PARIGI 6 (N). Beaurepaire ripete nel- 
l'Echo de Paris la mota nocusa. secondo 
la quale l’agente ufficiale di una potenza 
estera. sarebbe venuto, subito il giorno 
dopo, a conoscenza della deposizione che 
un teste aveva fatta dinanzi alla sezione 
penale della Corte di cassazione, in pre- 
senza dei soli consiglieri con l' esclusione 
di protocollisti e segretari. 

PARIGI 6 (N). La Corte di cassazione, 
costituitasi in' Consiglio disciplinare, ha 
deciso di avviaro l'istruttoria contro il giu- 
dice della Corto di Versailles, Grosjean, 
il quale, in uno seritto diretto al guarda 
siglli, aveva aconsatò i membri della se- 
zione penale di parzialità nella procedura 
della revisione del. processo Dreyfus. 

Dicesi che nel supplemento d'inchiesta 
fatto da Mazenu, Loew diede spiegazioni 
sulla lettera scrittagli dal gran rabbino di 
Francîa pet pregarlo a ‘convincere il luo- 
gotenente Cahn a testimoniare riguardo a 
Estorhazy. 

Loew, rispose anche all’accusa del capi- 
tano Guignet, cioè che mentre egli leg- 
geva i doenmenti del dossier segreto, 
avrebbe omesso i passaggi che aggravano 
Dreyfus, 

Aggiungesi che l'inchiesta, della sezione 
penale della Cassazione terminerà solo 
nella settimana ventura, Picquart sarà 
udito nuovamente. 


I combattimenti fra. gli ameri- 
cani ed i filippini. WASHINGTON 
6.(B). Il generale Otis telegrafa da Ma- 
nilla: ,La situazione è molto soddisfa- 
cente e non v'è ragione d'’inquietarsi, In 
città e nelle vicinanze regna, tranquillità. 
Le condizioni sanitarie delle truppe sono 
ottime. Domenica, alla 4 di mattina, si 
combsità su tutta la linea. Tutti gli ne- 
salti furono respinti. All'alba le truppe a- 
mericane fecero una mossa in ayauti. Gli 
insorti furono cacciati dalle loro posizioni; 
le truppe americane siimpadronirono delle 
fortificazioni. La flotta assecondò efficace. 
mente le operazioni delle, truppe; « 

Gli insorti erano ben muniti di fucili e 
di pezzi d'artiglieria; hanno anche cannoni 
a tira rapido. Le truppe americane com- 
batterono con valore eroico, Il risultato 
complessivo fu favorevole, alle truppe a- 
mericane. 
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WASHINGTON 6 (N): Il segretario di 
stato della marine Long ha ‘ricevuto da 
Manilla dall'ammiraglio Dewey il seguento 
telegramma; I ribelli hanno attaccato 
Manilla. La nave da guerra Boston partirà 
oggi per Illoilo ‘per dare il cambio al Bal 
timore che ritornerà a Manilla*. 

Il senato americano approva la 
pace. WASHINGTON 6 (N). Il trat- 
tato di pace ispano-americano è stato ap- 
provato dal Senato con uns maggioranza 
di tre voti. 

ll discorso dei trono inglese. 
LONDRA & (N).Il discorso della Corona, 
col quale la regina Vittoria inaugurerà 
domani îl Parlamento, incomincia con le 
frasi d’uso constatanti i rapporti amiche. 
voli con gli altri stati. Inoltre ricorda in 
termini di simpatia l'imperatrice Elisabetta 
d’Austria e contiene allusioni alia proba- 
bile necessità di dover modificare le di 
aposîzioni del codice per reati ‘anarchici. 

La conferenza pel disarmo e 
I° italia. ROMA 6 (N). Fra il presidente 
del Consiglio ed il ministro degli affari 
esteri si è discusso in questi gìorni intorao! 
alla risposta ufficiale da darsi all’ ultima 
circolare del contel Muravieft, la quale ri- 
sposta deve naturalmente concordare con 
le. istruzioni che verranno a.suo tempo 
impartite al delegato che dovrà rappre: 
sentare l'Italia alla conferenza pel disarino. 
Secondo quanto si'afferma da ottima fonte 
il nostro Governo sarebbe favorevole al 
piîmo deî temì proposti nella circolare del 
cancelliere russo per la parte però che si 
riferisce alla cessazione dell'aumento degli 
attuali effettivi di Lerra e di mare, mentre 
farebbe delle riserve circa la loro riduzione, 
ritenendosi che l' Italia coi 12 corpi d’ar- 
mata e col bilancio della marina di poco 
più di 100 milioni sabbia i propri arma- 
meuti già ridotti al minimo limite possibile 
per garantire la propria sicurezza; Final- 
mente il Governo italiano sarebbe in mas- 
sima favorevole agli altri temi, salvo ben 
inteso a disnuterne e fissarne le modalità, 
eccetto però il quarto e cioè quello che 
proibisce l'impiego delle torpedimiete sotto» 
marine, poichè data la grande estenaione | 
delle coste della penisola, senza l'uso di 
quei mezzi di difesa, l'Italia si troverebbe 
în una condizione d' inferiorità! di fronte 
agli altri paesi. 

La proposta alla quale l' Italia darebbe 
il maggiore appoggio. sarebbe quella di 
conoretare una procedura per rendere, se 
non impossibili, almeno più rari i, conflitti 
armati, sostituendo a questi la mediazione 
e | arbitrato, del che il nostro paese ha 
già dato il buon esempio, essendo stato il 
primo ad adottare con la repubblica Ar- 
geutina l'istituzione dell'erbitrato per qual- 
sittsî questione, 

Baratiarl sì difende In francese. 
NAPOLI 6 (N). Baratieri manda da Arco 
al Pungolo parlamentare le bozze di stum- 
pa di un'edizione francese delle sue Me- 
morie d’Africa, che vedrà la luce fra 
brove. Dopo un'introduzione. storico-geo- 
grafica segue la difesa personale. Bara- 
tieri osserva che l'Italia non era prepa- 
rata alla politica coloniale, che si cam- 
biavacol cambiare dei gabinetti, subendo 
le influenze parlamentari, la volontà del 
presidente del Consiglio, isuggerimenti dei 
funzionari. Dichiara ch'egli fece osservare 
al governo le difficoltà di mantenere il 
trattato di Uccialli. Il silenzio era il si- 
stema nei casi difficili, e le contradizioni 
informavano gli ordini del governo. Rias- 
suute le vario vicenda FISSRSRA Amba 
Alagi, insiste a notare ole questa disfatta 
fu causata dal fatto che non peryennero 
a Toselli gli ordini inviatigli. Issa fu la 
vera origine della disorganizzazione mo- 
tale e materiale venuta dopo. Parla della 
guerra che gli sì moveva in Italia. 

Il governo, che egli aveva tenuto a 
giorno della vera situazione, travisnva i 
suoì telegrammi per non accogliere le sue 
richieste. Dopo Adua furono persino di- 
meenticate le vittorie di Agordat, di Cas- 
sala, di Coatit, e l'opera civilizzatrice degli 
ufficiali italiani. Riassume in rapida sintesi 
ln battaglia di Adna, rilevando che se la 
nostra azione si fosse sviluppata in ordine 
e se la posizione fosse stata occupata dalle 
*forze riunite, avremmo almeno resistito e 
salvato la riputazione acquistata în tanti anni. 
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Riproduzione vietata 


Urbano e Lorenza entrarono. 

— Adesso aspettate il vostro turuo ! ag- 
nse T'otd; qui è come al confessionale; 
passn l'uno dopo l'altro; gli ultimi, non 
sono mai.i primi, come avviene nel pa: 
radiso ! 

Ben presto î due innamorati si trova- 
seduti su uno dei banchi di legno 
si trovavano disposti intorno alla 

stratta sala. 

Il caso ha talvolta strani capricci. 

Appunto quel giorno, Titina era andata 

a trovare il' babbo Benedict, Era un sa- 
bato, e come ella gli aveva promesso, an- 
dava a portargli un po di danaro. 

Per esempio, Titina, senza diffidare del 

vecchio, trovava un po' strano che testi- 
e a lei tanta amicizia, mentre era 
rbero con gli altri clienti; la gio- 
vane, senza essere troppo «paventata dello 
maniere del vecchio Benedict, si sentiva 


a disagio, all'idea di trovarsi, la sera, 
Topo partiti tutti gli altrî, sola con lui. 
tunque Titina aveva dato appuntamento 

a Leone, uscendo ‘dal Invoratorio, e gli 
aveva detto : 

— Vieni con me; vado dal_vecchio1 

Allorà, Hidendòo ‘e scherzando, ella gli 
aveva riebbafato cid che aveve-inteso dalla 
bocea di yuel'oyeochio, durante 1 ultima 
visita chommveva: fatta all'osurnio, e aveva 
terminato la sus confidenza aggiungendo 
con un tono tra. il serio e lo scherzevole: 

— Sai, Leone, si sono veduti dei re 
sposare. delle. pastorelle, e credo. yera- 
rente che il buon uomo, sebbene sia usu- 
raio e centenario, ‘abbia gran voglia di 
corteggiarmi per il buon’ imotivo | 

In tutto ciò Ja ragazza ‘non uveva ve- 
duto clie uno scherzo, 6i ‘specialmente un 
dispettuccio verso Leone. .Ma. questi era 
lungi dal prendere le cose così allegra: 
mente come faceva l'itina, ed era aggrot. 
tando le sopracciglin che aveva risposto: 

— Sai, Titina, bisogna difidure sempre 
dei yecchi gutì; essi ‘hanno spesso becco 
@ unghie, sebbene non. abbiano più denti 
per mordere nei frutti che essi ricercano 
verdi malgrado la loro impotenza. Non 


amo i wbochi, io, specialmente quelli che 
fanno.i graziosi con le giovani, quando 
sono soli con loro. 

‘Titina, vedendo il. gran farora del suo 
innamorato; si mise a. ridere mostrando i 
suoî hei ‘denti, mentre aggiungeva : 

— Ah! Leone, un vecchio, come quello! 
con unn spinta lo gettorei.a terra; il po- 
ver'uomo I 

— Non bisagna fidarsi,, non bisogua fi- 
darsi - disse il giovane. 

— Non è perchè io abbia paura - ri 
prese ella - oh! tutt’ altro. Ma se ti ho 
condutto con me è perchè, in primo luogo, 
siamo insieme e ciò mi fa piacere, e poi 
perchò non mi tratterrà così a lungo ve- 
dendoci in due invece di uno. 

— Hni fatto bene - rispose il giovane 
la: cui fronte. si rasserenò. 

Quando Urbano e Lorenza entrarono, 
Titina e. Leone stavano seduti su di us 
banco, nell'augolo più oscuro del gabinetto. 

Pu vicino a questa coppia che Lorenza 
e il compagno andarono & prendere posto. 

— Ab! Dio mio! che curiosi sedili! - 
disse ella chinandosi all'orecchio di Urbano. 

— Il fatto sta, che l'aspetto è poco at 


tracute, rispose il: giovane, girando intorno 


alla stanza uno sguardo che indionva al- 
l’attenzione della sua compagna, cose o 
genti, vale a dire tutto ciò che li circon- 
dava. 

Urbano, tenendo tra le sue una mano 
della giovane, prestava un orecchio at- 
tento a ciò che avveniva tra babbo Bene. 
diet e i suoi clienti; per lui, era un tiro- 
cinio che non gli era inutile, poichè era la 
prima volta che metteva i piedi in una 
banca di quel genere. 

Fu ben presto edificato, vedendo che 
prezzi erano fatti antecipatamente, che le 
discussioni erano inutili e lo preghiere più 
nziose ancora. Infatti, il vecchio diceva: 
»E' tanto |“ - e sensa nemmeno ascoltare 
ciò che gli. rispondeyano, si. metteva a 
sorivere alcune parole su di un pezzo di 
carta, poi, insieme ad alcune monete, lo 
faceva passare a traverso lo. sportellino e 
tutto ero detto. 

In seguito, fissava con uno spillo le po- 
iizze che gli avevano date, vi scriveya un 
numero d'ordine, alzava il coperchio del 
suo scrittoio di legno bianco dipinto in 
nero, nella profondità del quale faceva 


- Domani: S. Gior. di M. 


scomparire le carte che gli lasciavano in 
pegno. 


N. 623 
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ROMA 6 (N). La Tribuna, accennando 
alla nuova pubblicazione di Basatieri, dive: 
Abbiamo un’altra volta detto, occupandoci 
dellu pubblicazione di Baratieri, che ci 
pareva degno d’elogio i le Benedeck, 
il quale, dopo il disas 
pe hel silenzio e nell'oblio. 
bîamo: motivo dî mutare oggi d'opinione. 
nostro avviso che Baratieri avrebbe megli 
provveluto a sò 6 alla patria, chiudendosi 
nella sua sventura e rispettando il dolore 
di tutti. 
îl pasticcio ungherese. BUDA- 
E 6 (N). i delegati dei dissidenti si 
no nel pomeriggio dal presidente dei 
ministri Banffy. Questi, alla presenza dei 
ministri Fejerwary e Lukacs e del consi 
gliere intimo Colomano Szell, comunicò ai 
delediiti la risposta“del' goyerno ‘alle: pro- 
poste%presentate recentemenie dall’ opposi- 
zione. Questa risposta sarà comunicata ni 
fiduciarî dell’ opposizione domani mattina. 

Nilla conferenza di domani del partito 
liberale, Banfty riferirà sullo stadio attuale 
delle trattative. La conclusione dell'accor- 
do è attesa per la fine della settimana. 

il contegno dagli czechi alla 
Dieta boema.- PRAGA 6 (N). Sulla 
adunanza dei deputati giovani czechi .te- 
nutasi oggi fu pubblicato il seguente co- 
municato: ,Il comitato esecutivo dell par- 
tito nazionale liberale ha necettato nella 
seduta odierna le proposte concernenti il 
contegno dei deputati ozechi  nell'immi- 
nente. sessione della Dieta ed ha deliberato 
all'unanimità che la commissione parlamen- 
tare del ch dei deputati ozechî. pubblichi 
un' manifesto speoiale*. 

Goluchowski. LEOPOLI 6 (N). Il 
ministro degli esteri, conte. Goluchowski, 
è arrivato qui oggi nel pomeriggio e si 
fermerà tre giorni. 

La spia. UOHALONS SUR MARNE 
6 (N). L'individuo arrestato ieri sera per 
alto tradimento si chiama Bertrand, Ha 28 
anni ed era tenente nel reggimento di fan- 


o) 


rei 


|teria N. 79 di guarnigione a Nancy. Egli 


era partito domenica. mattina da Pari; 
recarsi a troyare la sua amante. ( 
Piccolo è. Piccolo della sera di ieri), 

Maconnen nel Tigrò. ROMA 6 
(N). L° Ztalia militare dice che Maconnen 
tornerà nel Tigrà dopo Pasqua. 

A favore deli detenuti politici in 
Italia. ROMA. 6.(N). L' Italie pubblica 
un srticolo a proposito delle manifestazioni 
della stampa franceso a favore dei giorna- 
listi italiani detenuti. Sostanzialmente dice 
che i giornalisti più stanno in prigione e 
più grandeggiano nell’ opinîone pubblica, 
non soltanto in Italia ma anche all’estero. 
Deplora la cecità di Pelloux, che non si 
rende canto del male chefa e del cattivo 
servizio che rende al re e alle istituzioni, 
E' questa, dice, una triste pagina della 
nostra storia alla quale Pelloux dona in- 
conscientemente il suo nome, 

ROMA 6 (N), Oggi yenuero consegnati 
al presidente del Consiglio i volumi con- 
tenenti le petizioni per l’aministia. 

Un'alunanza di giornalisti mi- 
lanosi. MILANO 6 (N). L* Associazione 
lombarda dei giornulisti tenne oggi un’a- 
dunanza straordinaria con numeroso inter- 
vento di soci di tutti i partiti. Prima di 
passare alla: discusaione dell'ordine del 
giorno, Gianderini propose un salato di, 
conforto e di speranza ai colleghi rectusi. 
Vennero poi nominati per acclamazione e 
ad unanimità quali delegati al Congresso 
internazionale della stampa, che ayrà luogo 
a Roma, i soci Chiesi, don Albertario, Ro- 
mussi e Turati. 

Ventie poi votato un ordine del giorno 
col quale, rayvisandosi anche da notizie 
sommarie, che il progetto di legge, presen- 
tato al Parlamento in modificazione. all e- 
ditto sulla stampa, è îl più grave attentato 
alla libertà della stampa, che è patrimonio 
della stessa civiltà, si dà incarico al Co- 
mitato direltivo di convocare sollecitamente 
un'assemblea per pronunciarsi in merito. 
Della relazione viene incaricata un' appo- 
sita commissione composta dî cinque soci. 

L’ incrociatore corazzato ,Be- 
nedetto Brin. NAPOLI 68(N). E' stata 
impostata nel secondo scalo del cantiere di 
Castellamare la nuova nave da guerra 
Benedetto Brin. I lavori di costruzione do- 
vtanno compiersi iù 18 mesi. 
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Fatto questo passava n un altro cliente 
che era spedito con la stessa rapidità. 

Talvolta una voce timida s'innalzava 
pervdire: 

—Non ci sarabbe verso di avere un 
polidi più? 

Un no“ secco rispondeva solo a questa 
preghiera, e colui che era andato lì a cer- 
care alcuni soldi, forse per mangiare la 
serà, piegava la fronte e aggiungeva: 

— Fate quello che credete, dal momento 


î|che non si può fare altrimenti. 


— Allora accettate? riprendeva babbo 
Benedict, con vooe ancora più breve, men- 
tre gli rispondevano in un tono ancora più 
‘umile; 

— Non si può fare a meno! 

Urbano era edificato, quindi aspettava 
il suo turno non senza impazienza; aveva 
fretta di portar via Lerenza, di farla uscire 
da quell'ambiente miserabile, da quella 
folla povera al di là di ogni espressione 
talmento bisognosa e così profondamente 
sprofondata nella miseria, che correva lei 
afessa a offrire all'usuraio il poco che an 


cora le rimaneva. 
(Cortina) 


Hu PIUUOLI 


&trascichi d’ un incidente par-| 
e 


Famentare. ROMA 6 (N). 
dattore parlamentare della 7 
guîto ad una lettera polemica di De Felice, 
riguardante il resoconto della Camera per 
l'incidente di ieri l'altro, mandò stasera i 
padrini a De Felice nelle persone dei col- 
leghi Faelli 6 Riccio, 

La precedenza del matrimonio 
civilo in italia. ROMA 6 (N). In se. 
guito alle preoccupazioni sorte in Vati. 
cano per l'annunciato progetto per la pre- 
cedenza del matrimonio civile sul religioso 
furono diramate istruzioni alle curie ve- 
seovili, perchè provvedano a far precedere 
on far.seguire immediatamente il civile al 
religioso; e ciò allo scopo. evidente di ri- 
muosere il pericolo. di. una disposizione 
legislativa. 

Bonfadini al Quirinale. ROMA 6 
(N); Il ro ha ricevuto oggi Romasldo Bon- 
fadini, presidente dell' Associazione della 
stampa, 

La morte di Caprivi. — Le con- 
doglianze di Guglielmo. BERLINO 
6(N). La morte del conte Caprivi è av: 
venuta per aneurisma, Il decesso dell'ex. 
cancelliere ha destato generale sorpresa, 
perchè non, si ‘#mpeva. ch'egli fosso soffe- 
rente, Il conte Caprivi non ha lasciato 
memorie. 

UROSSEN 6.(N), Al nipote del conte 
Caprivi generale de Muller. pervonne il 
seguente telegramma da parte. dell’ impe- 
ratore Guglielmo : \xOr ora. ricevetti la 
notizia della morte di suo: aio, il generale 
di fanteria conte Caprivi. Colpito da que 
ata luttuosa notizia esprimo a lei ed alla 
famiglin dell’ estinto. le. mie: vive condo- 
glianze. Apprezzatissimo; come soldato dal 
suo eapo, zelante collaboratore come ;can- 
celliere, il conte Gaprivi, anche nella sua 
vitiratezza, nella sua inattività, ha saputo 
meritarsi tutta la stima del suo imperatore 
e re: Guglielmo, Inperator-Rex®. 

Una crisi ministeriale turca. 
LONDRA 6 (N): Un dispaccio da Costan- 
tinopoli comunica che dopo la festa del 
Beyram avverrà un cambiamento nella 
composizione del gabinetto e nella persona 
del granvisît. 

L apertura dell’ Esposizione a 
Venezia. ROMA 6 (N). I sindaco di 
Venezia fu ricevuto da Pellonx, per com- 
binare Ja data dell’ inaugurazione: dell’ I- 
aposizione artistica di Vene: 

Fra i mulini ungheresi. BUDA- 
PEST 6(B). L'Agenzia telegrafica ufficiale 
comunica che î proprietari di mulini ave 
vano avviato delle trattative par ridurre) 
uniformemente al 500/, la produzione. Dé| 
pratiche però fallirono perchè In Società 
Concordia e la Wolemihle non ‘Hanno ne- 
cettato le proposte: 


ÎLa questione dalle ferrovie o- 
rientali, COSTANTINOPOLI 6 (B). 
Da parto nutoreyole sì smentisce la noti- 
zia d’ uo giornale tedesco secondo cui 
l'ambasciatore a.-u. barone Calice avrebbe 
presentato sì ministro degli esteri Tewfk 
puscià un memoriale relativo alla questio- 
ne delle ferrovie orientali. Le pratiche 
fatte în (proposito dall’ ambasciatore a.-u. 
sì ridussero ad una comunicazione orale. 

Miorte d'un principe, MERANO 6 
(B). E’ morto alle 4,10 pom. a Martins 
brunn, dopo 4 ore di agonia il principe 
ereditario Alfredo di Bassonia-Coburgo e 
Gotha, Soffriva d'una malattis cerebrale 
cronica. 

(11 defunto principe era nato $l 15 ottobre 
18744 era capitano del Lo reggimento di fan- 
teria prussiana. N Ì 

Decesso, PRAGA 6 (B). L'ex-pro- 
fessore all’ iniversità tedesca di Parigi 
consigliere aulico cav. Giuseppe  Maska 
è morto improvvisamente, Aveva 79 anni, 

Sclopero. ZURIGO 6 (N). Lo socio- 
pero degli operai della fabbrica di mac- 
chine Brown e C.ie ha*assunto il carattere 
acuto .di una lotta per il diritto della li- 
bertà d’associazione. Oggi lavorarono sol- 
tanto gli apprendisti. Gli scioperanti in 
numero di 10.000 hanno deciso di non ae 
cattare lavoro fino a tanto che l’ impresa 
non ‘avrà soddisfatto le ‘esigenze degli 
oper ii. 

Il caso Bieberle al consiglio 
comunale di Praga. PRAGA 6 (N). 
Nell'odierna seduta del consiglio comu- 
nale il consigliere antisemita Brzetnowsky 
presentò no’ interpellanza sul tragico caso 
dello studente czeco Linhart ucciso dallo 
studente tedesco Bieberle. 

Bvolgendo la sua interpellanza I° oratore 
rileva che la città di Praga paga più di 
50.000 fiorini all'anno per il servizio della 
pubblica sicurezza e che a malgrado di 
questa ingente spesa.le condizioni della si- 
curezza pubblica sono pessime. Individui 
ubbriachi, con in testa delle berrettine stu- 
dentesche, provocano î pacifici cittadini e 
li assassinano; ciò avviene con più fre- 
quenza dacchè il Grand Hotel (lo studente 
Bieberle era Appena uscito da questo al- 
bergo quando ebbe il ràtale incontro con 
lo studente Linhart. N. d, R.) è passato 
în proprietà della Cassa di risparmio boe- 
ma (sic!) la quale secondo i piopei sta- 
tuti dovrebbe devolvere i redditi a scopi 
di beneficenza. Questo albergo nell'ultimo 
tempo è divenuto un istituto în cui si dàuno. 
le rivoltelle a nolo. Brzesnowsky si mera- 
viglia che il luogotenente, Il quale è cu- 
ratore della Cassa di risparmio, permetta 
che questa impieghi i suoi capitali in un 
albergo di questa fatta. Non è da stu- 
pirsi se l'ex-direttore di polizia accordava 
permessi di portare armi a qualsiasi beone, 
perchè egli era amico delle società studen- 
tesche. Sembra che il suo successore voglia 
imitarne l'esempio. Infine l'interpellante 
chiede se il borgomastro sia disposto ad 
adoperarsi per impedire che vengano con- 
cessa licenze di portare armi a persone 


ra 
una, in se- 


ericolose, oppure per ottenere che queste 
liceote sitno «soortale ® tatti | aittadini| dini. 


tretti a difendersi in caso di aggres- 

ne. Il borgomastro risponde che l'inter- 
pellunza ha il carattero di uva proposta e 
perciò chiede se sin sufficentemente ap- 
poggiata, 

Ottenendo il numero di voti prescritto, 
la proposta viene demsndata alla delega» 
zione municipale. 

Un oste semplicione che in- 
venta... cannoni, GKANVARADINO 
6 (N). L'autorità politica ha ricevuto dalla 
cancelleria imperiale una supplica sovrana 
molta sempliciona con la quale un oste di 
nome Dllek.comuniea nl re, cui egli inti. 
tola molto riverito* (hochiwohigeloren), di 
&ver iuventato un cannone di snovo mo- 
dello e gli dà il consiglio d'introdurlo nel- 


nazionali «li, Lucheni. 

Uno che si dimenticava di non 
esser più deputato. ROMA 6 (N) 
L'ex deputato Vacenro venne fermato alla 
stazione di Segni, ove,gli fecero pagare 
quattro volte il biglietto da Roma a Segui 

trinili, il biglietto intero per la. Sicilià. 

ferroviario lo dennaciò. por 
all'autorità giudiziaria, 

Gii imbarazzi della Cassa di ri- 
sparmio galiziana. LEOPOLI 6 (N). 
L'odierna conferenza, dei \direitori degli 
istituti. bancari e finanziari della città, per 
discutere i mezzi per sanare le condizioni 
della Cassa di risparmio. galiziana, non la 
avulo alcun risultato pratico, Pu deciso dî 
rinforzare il personale della Cassa di ti- 
sparmio, che è insnfficente per sbrigare 
l'attuale lavoro cresciuto a dismisura, ag- 
giungendovi impiegati delle altre Banche. 
L'afiluenza: agli sportelli. della Cassa di 
clienti che vogliono ritirare i lora depo- 
siti continua senza interruzione. 

Marina a. u, VIENNA. 6(B). Un te- 
legrammn annuncia che la i. r. nave da 
guerra Zmperatrico Elisaletta,d entrata ieri 
nel porto. i Aden. Proseguirà domani per 
Colombo. A bordo tatta bene; 
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Per i’ Università italiana, a 
Triesto. La' patriottica Rovereto ha vo 
lutò essere la prima delle città del Tren: 
tinò, a stabilire nei suoi bilanci uni annuo 
tributo per l'erezione è il mantenimento 
dell'Università italiana a Trieste, 

Terlaltro, discutendosi, in seno dî quella 
rappresentanza municipale il bilancio co- 
munale per ‘l'esercizio 1899, il consigliere 
sig. Pietro Coller, così prese a dire: 

Il nostro Consiglio municipale, renden- 
dosî interpreto dei sentimenti unanimi 
della cittadinanza, spediva al 12 gennaiò 
alla Ginbta provinciale dell'Istria una splen 
dida e patriottica lettera: a! 15 gennaio 
ebbe luogo a Trieste l'importante riunione 
dei delegati è rappresentanti dell'Istria, 
Litorale ecc. In detta assemblea fra altri 
conchiusi venne preso anche quello di in- 
serivere in perpetuo nei bilanci annuali 
dei singoli Comuni un importo per la fon- 
dazione e mantenimento dî un'Università 
italiana a Trieste. Oggi, discutendo il pre- 
ventivo, sarebbe il momento propizio per 
convalidare coì fatti il sentimento di #o- 
lidarietà che l'illustre nostro podestà di- 
chiarava alle provincie dell’Adria cen Ja 
sua lettera al magnico podestà di Trieste, 
è mi permetto presentare la segliente pro. 
posta, sicuro che gli on. Rappresentanti 
vorranno Appegginr - 

n Voglia la Cittadina Rappreseitanza de- 
crelare che yeuga normalmente ed în per- 
petuo inserito nel proprio bilancio (Istru- 
zione pubblica) un importo per la fonda: 
zione e mantenimento di una Università 
italiana a Trieste, incaricata la Giunta mu- 
nicipale a stabilirne l'entità, quando sa- 
ranno a sua cognizione le somme fissate da 
altri Comunî*®. 

La proposta venne approvata ad unit- 
nimità di voti. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 

nale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 
Dai signori Michele Comel ed Eugenio 
Valenti, per aver assistito allo sconquasso 
della gran pips, al Politeama, centes. 80; 
da Renzo per una differenza al gioco, 
cent. 40; da Aurelietto, per risposta stra- 
hniera alla mandola, cent. 40; dal podestà 
di Brazzano cor. 1 e dal podestà di 
Umago cor. 1, a mezzò del sig. F. Degàn, 
sopraprezzo della canzonetta «Sangue la- 
tin“; da Giovannin, per aver male ,insi- 
nunto“ suo fratello, corone 2, 

La ricostruzione di uno sta- 
bilimento municipale. Il Consi- 
glio è chiamato stasera a deliberare sopra 
Una proposta che riscuoterà certo l'appro- 
vazione di quanti sono teneri del decoro 
edilizio della città e pensano che al Co- 
mune spettì per primo, a tale riguardo, il 
compito di dare il buon esempio ai citta- 


l’esercito 6 di aichiarare,la guerra ai;con-| 


Ecco in largo riassunto, la relazio 

dell'assessore dott. Boccardi 
\sante argomento ; 

sAncora nei primi mesi 
Commissione municipale nlle publiche co- 
slriizioni deliberava di invitare il civico 

io tecnico ad elaborare un progetto di 
rifabbrica dello stabile comunale N.T. 874 
di ciuà, all' nogòlo della. vin Caserma e 
{delle Poste vecchie, ove trovasi attual- 
mente la canonica di Sant' Antonio. 

Nol prendere questo deliberato; ia Com- 
missione era spinta da varie riflessio; } 
Aprortanità e di decoro. ll vecchio edi 
|ché si vorrebbe veder-sparire, deve con- 
[side ‘arsì, nella: sua forma antica e nel suo 
lafato di deperimento, siccome un» vero 
sconcio in una delle parti più belle e fre- 
qPRIRa della, nostra (città, Nè.si può non 
i deplorave che un fondo, sita în»posizione 
così felice, non sia stato sin qui nenfruito 
{dal Comune in modo più profittevola del= 
i Vaktuala: 

Poichè dunque l' edificio in parola è în 
ogui caso -destmato alla demolizione, e peri 
certo in un avreuire assai, prossimo, parve 
lalla Commissione alle costrit 
affrettare un tal fattorapprofittandone per 
{ifiar sorgere cin edificio, il xjuale nei ri-| 
guardi dell'estetica riesea non, solo di ab. 


del 1898 la 


pri. di dover | £ 


| Bellimonto a nel: contro importantissimo 
tdella città, ma dia la spinta nd altre di-| 
leevoli costruzioni nella vicinanze, ie serva | 
vSp,ralntio di osempio ai privati, che troppo) 
| apesso, inelll'im ‘#onnoyi fabbricati, non | 
‘si Insciuno. guidare. da altri criteri chel 
| quelli della più fredda grettezza. 

Reputavi la Commissione edile che tale 
suo pensiero debba essere apprezzato sia 
di fronte alla deplorabile deficenza d'ogni 
concetto «d’arte, ln quale sì nota in pres- 
sochè tritte le fabbriche che in questi ul 
timi annî ‘wennero Gorgentio sia per rî 
guarito ‘al dovera che pur intomba al Co- 
mune di no dismteressarsi del decoro 
l'estetiey ella città, ma di promuoverlo, 
(più cho con quasi sempre sterili incità- 
menti, per quanto! nei Timitr delvpossibile, 
con qualche utile e valido esempio. 

Nel commettere ‘all'Ufficio. tecnico! l'ela- 
borazione del disegno, che Vispondesse n 
tali veduto, la Commissione non: dimentiaò 
di ricordare la necessità di avvistre ni | 
mezzi perchè lo.scopo fosse raggiuuto,senza | 
un troppo sensibile. aggravio: per l' eragio 
del Comune. E: il civico; Edile ha corri. 
‘sposto mirabilmente al compitu avuto, pre- 
sentando. un progetto; ‘che, lodeyolissimo.in 
linea artistica, tiene pure esatto e pradente 
conto delle esigenze finanziarie. 

L’edifizio progetiato oceupa un'area di 
tn? 296, compreso il cortile; consta di un 
pianoterra, di quattro piani superivri e di 
soffitta. Tl pianoterra molto nito (m. 6.75), 
può vetrir usato quale publico locale per 
tratioria 0 botteghe; i piani superiori 
comprendono ognuno un quartiere di 6 
stanze, stanziuio, cucina, dispenta, biiguo e 
cesso; gli spazi della soffitta possono venir 
ripartiti ed''assegnati al Singoli quartieri. 

Il disegno dolle facciate è informato allo 
stile del rinascimento primitivo (quattro 
cento) con motivi fiorentini di quella epoca. 
Un ri mento a bugne in pietra da ta: 
glio abbraccia il pianoterra ed il primo 
pinno, L' incirto murale del secorido e 
terzo ‘piano è progettato în malta, con leg. 
gera bugoatura a corsì regolari. Il quarto 
piano è compreso nel fregio del cornicione; 
i fori sono fianelieggiati e rispettivamente 
divisi da leggere colonnine «di pietra, che 
contribuiscono a dare un uspetto di legge- 
nezza alla parte olevata della fabbrica, a 
somiglianza delle loggio ‘esistenti sotto co- 
perto iti parecchi edifici toscani dell’ epoca 
(palazzo Gilaliagai - Uffici - palazzo Rie- 


gardi), 

Agli ungoli dell’edificio tre robuste 
lastrate ‘a bugue în pietra du taglio, ta 
s' innalzivo da terra fin sotto al coperto, 
riquatlrano le due fatciate e giovano & 
daco un'impronta di robustezza all'insieme. 

L'edificio è coronato da un linda în 
legname molto sporgente; i fregi ‘nei pa- 
rapetti delle finestre del secondo piano e 
tra gli archivolti delle finestre del terzo 
piano, Souo ornati con pitture a sgraffito; 
‘@ con dipintura policroma ‘nd’ olîn è identa 
IPoriamentazione del Jleguame della linda. 

Dal lato ‘finanziario l'affare non ‘può 
Heppne dirsi cattivo, tenuto conto princi- 
palmente*del fatto che non si vuol erigere 
tina delle solite case di speculazione, ma 
fare opera decorosa ed estetica. La ren 
dita dello stabile attuale, inventariato col 
valore di f. 48976, è di f. 2930, equiva- 
lente al 4.49. La rendita presuntiva del- 
l'edifizio in progetto è calcolata nel'ge: 
guonte modo: valore del fondo f. 32976; 
valore della ricostruzione f. i co- 
atruzione attuale che si deve demolire fio- 
rini 16000, perdita della rendita di un 
un Anno f. 2185; totale del capitale inve- 
stito f. 101561, Affitti presumibili: pian- 
terreno f. 3500, I piano f. 750, II piano 
f. 900, ITT piano £. 750, IV piano f. 650. 
Totale della rendita lorda f. 6650. Perciò 
durante i primi 12 anni si avrebbe una 
rendita netta di f. 5148.42, equivalente al 
5°/, e dopo i 12 anni una rendita netta di 
f. 4214, equivalente al 49%. 

La Commissione alle pubbliche costru- 
zioni accolse il progetto con vivo encomio 
e deliberò di avanzare subito la relativa 
proposta, affinchè, se accolta, i lavori pos- 
fano cominciare già nel settembre venturo, 

La civica Ragioneria e 1’ Economato ci- 
vico, chiamati a controllare l'esattezza dei 
calcoli dell’ Ufficio tecnico, si pronuncia- 
rono favorevolissimi all'operazione. Dal 
canto suo la Delegazione municipale nella 
seduta del 3 corr. trovò di suffragare del 
proprio voto la proposta chè sarà presen- 


tata stasera al Consiglio nei termini se- 
enti : 
1) E' deliberato che l' edificio comunale 


il progetto in presentazione; elaborato. dal 
o Ufficio teenico. 
E° accordato a questo scopo un ore- 
o di f° 52.000 în cifra rotonda. 
2 incaricato |! E 
è l'opera. pa 
entro l'anno corrente. 


Le spese del Comune, Nell' ul- 
n Delep 
vate le seguenti spese: 


ja essere “iniziaza 


to 
di corone 
n oggetti aci 
completamento, della poripa # vapore ae- 
quistata per uso dei civici vigili: di co- 
rone 360° per sostituire nei locali dell'ospi- 
tale civico alle attuali în legno nuove cas- 
sétte di metalio per lè manicho e 
per'uso in caso d' incendio; di cor. 646 
per riassaggio e riprrizioni delle bilancie 
a poute del cisico macello; di 
per riparazioni: delle tende 

di'cor. 75.60 per rinnovare i pa- 

per le guardie di pubblica sjett. 
addette nl macello; di cor. 100 per 

brare le cami 

e glî animali minuti; dî cor 19.60 per 
risuttiro del mondezziio publilico di via 
del Monte. 

WNupti 
dog. Marpur 
iu matrimonio 
l'onn, 

Tl signor Rafiacia Delvecchio di Trieste 


n. Il siguor ave: Filippo 
go ei um ieri, n Venez 
vo Ja geutile:signorina Nina 


lunì Te sue sorti con quelle. della gentile 


signorina Louise Kula di Bukarest, 
Congratulazioni cd anguri. 
Elargizioni varie, Ci pervennero: 
Dal siguor Antonio Passler corone 20, 
per. pnorare la memoria della compianta 
ignbrina Ana Buchberger, a favore della 
Guard N 
a memoria del defunto 
Oneto il sig. Duigi Conti 
elirgì corone 10 al fondo artisti. poveri 
del Circolo Artistico. 


Petulenza senza pari, - L'e-. 
nergia del Municipio di Mon- 
falcone. Ci scrivano da Monfalcone: 

Il nostra Municipio, volendo vietnre il 
pubblico: passaggio su certi fondi comunali 
cia coulinano col limitrofo:sottocomune di 
Medenzza, appartenente questo. al comune 
di(Duino, fece stampare un avviso, e lo 
inviò alla Podesterin, di Duino, perchè ne 
curasse - nell'interesse dei-suoî ‘comunisti 
di Medeazza - l'nfi né. 

nonchè il. Municipio «di Monfalcone 
si vidu capitare quegli avvisi con tunto di 
respinto perch nov, redatti în is'avo! 

Notate. che a Duino la linguas d'uso è 
l'italiana, e. che: l'italiano è parlato a Me- 
deazza auche da quei villici, che all'apoca 
del censimento si dichiararono sloveni. Ma 
a Duino esiste l'anormalità d'una Pode 
steria slnvo,.a sì capisce quindi che colà 
non, garbasse troppo affissione di, ma- 
nifesti italiani. 

Il nostro Municipio «si saffreltò. a_rimet- 
tere quegli avvisi «all'autorità politica di 
Gradisca, con l'osservazione che, quali 
il Capitanato mon ‘olibligasse Ju Podesteria 
di. Duino ed affiggerli, il Municipio di 
Monfalcone. d' ora innanzi respingerebbe 
tutti gli atti, comunicazioni od'aliro sorità 
iuvaltra lingua che non sia 1? italiana, 

Intanto furono) dati severi ordini alle 
nostre guardie campestri, di non tollerare 
più l’abusivo passaggio dei terrazzani di 
Medegzza sui nostri fondi comunali. Per 
cui giù parecchi di quei villici furono de- 
nunziati al locale giudizio distrettuale. 

Per l'ospedale maggiore. La 
Delegazione municipale mise a ilisposizione 
dell'Esecutivo: la somma, di cor..22,000 per 
continuare la pavimentazione con. doghe 
delle infermerie e locali accessori nel ci- 
vico ospedale; sanò la spesa di 81.10 0c- 
corsa per lavori minuti di manutenzione 
dei coperti metallici, grondaie e tubi di 
scarico dell'ospitale civico, e approvò in- 
fine la spesa di franchi 187,50 per aequi- 
ato dell'’istrumento per la trapanazione del 
cranio e quella di f: 352 per due ayolini 
ruotibili di ferro e due carrettini con tre 
recipienti. 

Stipendi scolastici in con- 
corso. Fra quattro seltimane scade il 
concorso ai segnenti stipendi scolastici di 
fondazione della Camera di commercio di 
Trieste, intitolati dal cay. Antonio de Vicca: 
uno di. fior. 150 a favore di un allievo 

overo dell’Aocademia di commercio, di 

'rieste, di qualsiasi nazionalità o religione; 
uno di fior. 150 a favore di un allievo 
povero della sezione della costruzione na- 
vale dell'Accademia di commercio e nau- 
tica di Trieste, di qualsiasi nazionalità o 


che. una soli signorina in costume; e in 
numero î giovanotti sisperi di gran 
luuga le dame. Le danze, tuttavia, riuscì. 
rono abimate 

Giovedì p 
luogo cil 
ciulli. 

Nel corpo delle gnardie mu- 
micipali. Al vacante posto. di  sotto- 
comandante! delle guardie municipali. fu 
nominsto l'attuale guardia Angelo Bidoli 
eval posto” di guardie furono nominati 
Pietro. Cristofî, Bartolomeo Multich, Fi- 
lippo. Banu, Vittorio Depiero, Giovanni 
Gerolini, Giuseppa Cebovin. 

La definitiva ammissione nel corpo si 
intende condizionata alla buona prova di 
séi mesi 

Società dei calzolai el arti 
affini Nel congresso straordinario. te 
mito domenica’ da quest’ Assoviazione, si 
procerlette alla nomina della nuova Dire. 
sione, che. riuscì composta: ‘Presidente: 
Antonio Gogol; 2: vicepresidente + Scrabete; 
Il vivepresiderite» Luigi Buniventi; serre 
tato : Sigmunas, cassiere : €. Bolle; uti 
relior Dresina, O, ivagler, V. Lizzì, 
G Pi GC. Schmutz;. revisore: 6. 
Smertnik. 

Fu poi deliberato di eleggere, oltre ai 
giù nominati fiduciari dei lavoratori, i se- 
guenti, quali fiduciarî per gli aperai che 
lavorano n domicilio: ‘L. Banigento, via 
Madonnipa.3: (. Bolle, via Nuova 12; A, 
Cogoi,. via Campanile 2; F. Cayalieri, via 
Seminario 1, 8.6. Serabetz, | via della 
"lesa 4. 


Trattenimenti sociali. Il Olub 
Velocé -Avanti* darà domani sera alle 9 
il ano ballo sociale nella sala Tersicore. 

24 Il Cireolo Vittorio Alfieri darà ve. 
nerdì sera 10 corr, alle 9 una veglia ma 
scherata nel salone del'restatrant AVGiar- 
dimetto. 

3%, Tersera la sezione mandolibistica del 
Circolo filarmonico-drammatico diede in 
doncerto nella sala Tersicore, ch'era affol- 
latissima, I mandoliuisti, in numero di 32 
fra signori e signorine, sotto la direzione 
delsig. Carlo de Plankensteid, svolsero 
‘egregiamente un variato e bene ‘assortito 
programma, del quale furono replicati pa- 
recchi perzi. La ‘gentile signorina  Mase- 
rati sondò da sola il pezzo di Schubert: 
Te papillon, dimostrandosi valentissima 
‘esecutrice 0 riscotendo meritati applausi. 
Fuori programma poi la ‘provetta signo- 
rina Peperle suonò con molta valentia il 
minuetto della Manon di Massenet e fu 
pae molto applaudita. Al signorde Plan- 

enstein, istrittore della sezione, furono 
presetitati parecchi doni: le allieve gli fe 
cero omaggio di una spilla d'oro esdi un 
artistico calamaio; la ‘direzione del Cir- 
colo gli offerse in dono un ‘elegantiesimo 
servizio ‘da scrivania, rinchiuso in una 
busta recnute un'affettuosa. dediea. Termi- 
nato il'concerto, dopo uu breve riposo, 
furono aperte le danze che si protrassero 
fino alle due del ‘mattino. 

3°, La. nuova. società + Unione Muzio 
Tommasini“, diede iersera nel salone del 
sGiardinetto* il suo primo festino di ballo 
con maschere; che riuacì molto bene e fu 
rallegrato dall'intervento di pareccliie ele- 
ganti mascherine. Si ballò animatamente 
fino a tarda ora. 

Un piccolo incidente venne a turbare 
per qualche minuto la festa. Gli organiz- 
‘zatori avevano: addobbato la sala con fe- 
stoni d’edera @ fiori ed una delle pareti 
scompariva soito una gran tela raffiguranto 
In piazza S. Marco di Venezia. La festa 
era incominciata da circa mezz'ora, quan. 
do' si presentò un funzionario di sh la, 
accompagnato da 7 guardie, il quale met- 
tendo quella tela iu' relazione con altri 
emblemi che figuravano nella sula e rav- 
visando în ciò ‘un intendimento politico, 
ardiuò che tela ed emblemi fossero tolti. 
Gli organizzatori fecero osservare che si 
trattava di una festa di carattere assolu- 
tamente privato, alla quale non si poteva 
‘accedere che mediante biglietto d'invito, 
ma il funzionario insistette e. perciò do. 
vettaro togliere la piazza incriminata ed il 
resto. 

Il Berlingaccio dei poveri. 
Anche quest'anno, i numerosi ricoverati 
della Pia casa dei poveri e delle Sale.di 
lavoro per giovanetti abbandonati, ayrauno 
il giovedì grasso una cena più lauta del 
solito, per festeggiare il carnovale e ciò 
mercè la contribuzione dei seguenti signori: 
Alberto Allodi, Anonimo, cav. Maurizio 
Blum, cav. Giuseppe Burgstaller e con- 
sorte, A, R, Ciatto, comm. Antonio Di Deme- 
trio, dott, Carlo Dompieri, comm. Giacomo 
Fano, Roberto Gentilli, cav. Oscar Genti- 
lomo, cav. Giuseppe Goldschmiedt, comm. 


10, Del 


periggtà, “avrà 
festino di bnlIn 


cato wi fan 


tI 


religione; uno di fior. 150 a favore di und'dott. Carlo Lewi, bar. Pietro Morpurgo, 


allievo poyero triestino di qualsiasi reli- 
ione, che studi ingegneria ia qualunque 
iogo in un Istituto riconosciuto dalle Au- 
torità dello Stato; uno di f. 300 per un 
giovane povero triestino: che abbia com- 
piuto con buon successo gli studi. mercan- 
tili a Trieste e si dedichi, al. poramercio, 
affinchè possa intraprendere viaggi trans- 
allantici per estendere le sue ‘cognizioni, e 
annodare relazioni commerciali, o per sta- 
bilirsi in qualche porto transoceanico. 
A1 Circolo Artistico. La sala 
del Circolo Artistico era bellissima iersera, 
tutta adorna di magnifiche palme e ‘di 
iante ornamentali, intramerzate da gruppi 
hi fiori dalle varie tinte vivaci. Tuttavia 
l'aspetto della sala non poteva sedurre n 
tal punto da non lasciar maturare un pen- 
siero che equivaleva ad un rimpianto: 
dove sono le splendide feste di ballo, del 
Circolo, ‘di cinque o sei anni or. sono, con 


cav: Enrico. Neumann, comm, dott. Fer- 
dinando Pitteri, barone Carlo Reinelt, ba» 
ronessa Cecilia Rittmeyer, Cristoforo Sou 
glievicli, avy. dott. Felice Venezian, Leo- 
poldo Vianello e cav. Fortunato Vivante. 

La cena verrà imbandita alle 6 e mezto 
in forma affatto famigliare e cel solo in- 
tervento della Direzione, 

Il ballo degli addettì al com- 
mercio di commestibili. Questa 
sera, martedì, alle 10 e mezzo ul teatro 
Armonia ha luogo l’annunciata festa di 
ballo fra gli addetti al commercio di com- 
mestibili e coloniali, a scopo benefico. 

Gli accidenti della naviga- 
zione. Un telegramma da Keywest 5 
febbraio, annunzia che il piroscafo a-u. 
Urania è stato scagliato senza danni ap- 
parenti; ora si trova in quel porto e sta 
imbarcando la parte del carico alibata. 

mare. Il piroscafo del Lloyd 


una folla gentile ed elegantissima di si2|erewice, proseguì il 4 corr. il suo viaggio 


ore e di signorine, con un turbine lielg 
li coppie, che stentavano a moversi nei 
vorticosi giri del icalzerP Al ballo in cor 


a Costantinopoli per il Pireo. È 
Il piroscafo del Lloyd Semiramis è 
partito il 2. corr, da Alessandria per 


N, T 874 di città venga ricostruito secondo sftme di iersera non intervenne, ahimè, |.Brindisi. 


{L PICCOLO 


Movimento nel porto, Arrivs 
ronò ieri nel nostro porto: i piroscaf 
del Lloyd, Thetis*.da Spizza è scali con 

passeggeri, yTebe* dalla Tessaglia e 
Albania con 1 pussoggero, ,Urano* da 
Ancona con 1 passeggero; i piroscafi a.-ui 

Betty* da Nuova Orleans e Genova, » Vi- 
tez* da 5; lato, ,Epidauro* da Bari e 
Spalato, + « da Cattaro e scali con 5 
pssseggeri, ,Balkin* da Erghesteria con 
enrico completo di minerale di ‘ferro per 
la Ferriera di Seryola, 3Uarlo* da Tra- 
gheito; lo scooner —Eurota“ da Marato- 

piroscafi italinni ,Barie da Mes 
sìna con 1 passeggero, Segesta“ du Pa- 
lermo e Catania con 1 passeggeto ; il pi- 
rosonfo inglese ,Kowno® da New-Castle 
con carico completo di earbone_e il piro- 
seufo greco ,Scaramanga* da Trebisonda 
@ Gorià. 

è Partirono: i, piroscafi italiani ,Car- 
melo Galaliolo*, ., Hlisabetta Eugenia e 
sAgromaria* per Catania; il’ piroscafo 
belga ,Apscheron“ por Batum; il piro. 
scafo inglese , Kolpino* per Hull; i-piro- 
scafi a-u. Alice" per Costantinopoli, , Vis* 
per Curzola e ,Dalmazia* por Fiomo. 
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da.un socio della Società americana; - Due 
sîornali esteri, rivenuti da un servo di 
piazza. - Alcune chiavi. 

Testro Comunale. Slaseri alle 
7%), si rappresenta IZ Crepuscolo degli Dei, 
Domani, prima  ruppresentazione © della 
Bohème, 

Teatro Filodrammatico, L'al- 
bergo det libero scambio non è:ancora sfrut- 
tato a ‘quanto pare, poichè esso, come ier- 
sera, altira ancora un pubblico abbnstanza 
numeroso. Oggi un'altra pochade: I para 
diso. Domani mercoledì recita diurna de- 
dicata ai fanciulli. 

Teatro Fonice. Continua, il sue- 
cesso di Fregoli. Anche ‘iersera. pubblico 
mumerosissimo e applausi continni. Stasera 
alle 8 rappresentazione con variato pro- 
gramma, 


Politeama Rossetti. Domani si 
dà în questo teatro l’ultimo veglione. So, 
nerà un'orchestra completa, diretta dal 
m.o Molini. Il teatro sarà illumivato & 
giorno; si aprirà alle 10%/,. 

Incendio. Iersera, alle 8, in seguito 
al rovesciarsi di nna lampada a petrolio, 
ni sviluppò un incendio nella stanza da 
letto del quartiere abitato dalla signora 
Francesca Fiupntle, al secondo piano della 
casa N. 4 in via Pondares. Una donna si 
recò all’ appostamento principale ad avver- 
tire i vigili, i quali trovarono che il fuoco 
era già stato spento dai casigliani. Il fuoco 
sì era appreso ad'un letto'che rimase molto 
danneggiato. 


Un nomo in pericolo d'anne- 
guee: - Salvataggio. Ieri sera, poco 
fopo le 7, il fuochista Matteo Mestro, oc- 
cupato a bordo del piroscafo n.-u. Biokovo 
ormeggiato al molo N, 4, faceva ritorno a 
bordo, quando nell' attraversare il ponte 
d'imbarco, causa l'oscurità inciampò in una 
cima d' ormeggio e cadde in mare. Per 
buona fortuna presso la testata di detto 
molo era ormeggiata la barca vapore 
T'eodor della finanza, il cui equipaggio seru- 
lava l'orizzonte oscuro per iscoprire un 
qualche contrabbando, cosicchè, appena 
udite le grida, le guardie di finanza 
muda, Antonio Oroglich e il macchinista 
Carlo Benedetti ancorsero subito yerso il 
luogo, donde 
vlato il Ai 


vhino Francesco Stefani, d'anni 40, abi 
tante in via delle Sette fontane N. 46, 
ieri, nel pomeriggio, rineasì. ubbriaco 
slatto. A quanto sembra egli doveva es 
sere intirizzito dal freddo, perchè andò a 
sedersi sul focolare che è quasi al livello 
del pavimento e sul quale ardevano dei 
pezzi di legno. Il disgraziato, inconscio 
del pericolo che correva, s"addormentò e 
non tardò a essere vittima di una gravis- 
sima disgrazia. Senza che egli ue ne av- 
vedesse il fuoco gli si appiccò ai calzoni 
® alle scarpe, e soltanto quando l'elemento 
divoratore aveva prodotto. già terribili 
effetti, il disgraziato ai svegliò, ma tro- 
vandosi nell’impossibilità di muoversì, si 
diede a gridare. Accorsi alcuni inquilini, 

hi disgraziato da quella orribile 
posizione, e, sopraggiunta la guardia mu- 
nicipale Miot, fece telefonare. dall ippo- 
dromo di Montebello alla Stazione cen- 
trale di soccorso: Recatosi colà. il medico 
potè riscontrare come il poveretto avesso 
riportato gravi ustioni, dai piedi fino 
aî ginocchi, e, prestategli le ..cure più 
urgenti, lo fece accompagnare all'ospedale 
dove Io si accolse nel riparto dermatolo- 
gico. I medici si riservano ogni giudizio 
in viata della gravità delle ustioni. 

La brutta azione di un giovi. 
nastro. Il facchino Giovanni C., d anni 
22, da Trieste, abitante in androna del 
Pozzo, ieri, al tocco, passava, assieme ad 
una ragazza, per la via del Canale, quan- 
ce giunto vicino al caffè alla Stella Po- 
are*: 

Ara che bela bareta cid! - gridò, 
additando un vecchio signore che portava 
fn testa un berretto di pelo d’ un color ros- 
siccio e d'ana forma non precisabile. Poi 


non contento di tale espressione, il giova- 
notto, il quale pare fosse in preda ad un gran» 
ile buon umore, s' accostò al signore, che 
era un maestro in pensione, gli afferrò l'in- 
nocente copricapo e lo gettò poi allegra- 
mente all'aria lasciando ‘allo scoperto i 
grigi capelli del signore, il quale, al col- 
mo della stupefazione e rosso, dall' indi- 
pazione, prorompeva in un: , Rispettate 
veochiaia*Y 

Il giovinastro rispose con un’altra risata 
e continuò la sua strada. seguito ‘dal’ si- 
gnore, che. in piazza del Ponterosso. lo 
fece arrestare da una guardia. 

Condotti ambedue alla Polizia, al O. fu 
fatta una severa redarguizione, dopo la 
quale egli venne rilasciato. 

Impresa notturna andata a 
male. leri notte, dalle 12 in poi, due 
individui s'aggiravano continuamente per 
il rione di S. Giacomo confabulando. mi- 
ateriosamente fra loro. Tale contegno 80; 
spetto diede nell'occhio a due guardie di 
p. 8. de. quali stimarono, bene, di seguirli 
un ‘poco, tenendosi però ‘molto alla larga, 
Ebbero. non. poco da camminare giacelià 
sembrava che i individui non, avessero al. 
cuna fretta di ritirarsi, ed, erano giù le 
due sovate, quando; tenendosi sempre nei 
punti ‘più oscuri, scendevano la via del 
Rivo, Giunti all’angolo di via della Guar- 
dia,, dove è una tettoia, sotto la quale 
tiene un negozio di.cartoléria il sig. @. Bla- 

z4a, i due sconosciuti si fermarono e si ac: 
costarono al muro; uno' di essi vi si ap. 
poggiò mentre l'altro, salito sulle sue spalle, 
s'aggrappava alla grondaia dello stabile e 
guadagnava il tetto. 

T funzionari pensarono che fosse giunto 
il momento di agire, ed afferrarono anzi- 
tutto quello che era da basso, il quale, 
‘alla vista delle guardie, aveva gettato in 
aria il suo cappello. Subito dopo fil ng: 
guantato anche l’altro, e tutti due accom- 
pagnati al Commissariato. Assunti ‘a pro. 
tocollo,si qualificarono per Giuseppe Blason, 
d'anni 21, da Gradisca e Antonio Kow 
sovza, d'anni 18, da Vippaco, ambedue 
facchini, abitanti in via dell'Olmo N. 8; 
Dichiararono che sî trattaya di nno scherzo, 
anzi di una scommessa, Il Kousovza aveva 
voluto provare se riusciva a salire sul 
testo ed era contentone' di esservi riuscito. 

‘L'ispettore Nemarnich prestò poca feda 
a queste dichiarazioni e li trattenne in ar- 
resto. Venuta la mattina, sì recò sopra 
luogo per ì rilievi OprOrGiE e potò attin- 
gere la prova che la sua diffidenza era 
siata saggia. Bul tetto dello stabile fu 
trovato un foro, fatto di fresco, dal quale 
poteva passare comodamente un uomo, Di- 
sturbato sul più bello dell'operazione, colui 
che la stava eseguendo nom era riuscito a 
compierla; ma non restava che da rom- 
pere una sottile assicella, che avrebbe ce- 
duto. al primo colpo, perchè l'apertura 
fosse completa. Per questo motivo nè il 
Blasizza nè altri afaccorse di nulla al mat- 
tino quando fu aperto il negozio, Bul tetto 
fu trovata una corda, che certo era de- 
stinata a, servire per la discesa nell’ eser- 
ciziò, 

In seguito a tali constatazioni i -due ar- 
restati furono passati lin via Tigor. 


Strascichi dî nn ferimento. 
Teri notte, mentre, gli ngeuti di polizia 
Decolle.e Toman erano di ronda per l'Ac- 
quedotto, s'incontrarono în u= tizio; molto 
ubbriaco, che nascondeva qualchecosa sot. 
to, la Tn Accostatiglisi lo interroga. 
rondo; perquisirono ‘e lo trovarono in 
pane di un grande coltello da cuciua, 
lordo di sangue. Condotto in via Tigor si 


‘e-| qualificò per il calzolaio Valentino Cantoni, 


portinaio della casa N.18 di via Geppa, è 
narrò che ovo prima si era azzuffato con 
alcuni individui e che ne aveva riportato la 
peggio; entrato poi nella vicina osteria di 
vini italiani Alla isoletta verde aveva preso 
il coltello ora sequestratogli, ed era tor- 
nato in istrada Ove aveva ferito ulla testa 
uno degli avversari. Naturalmente fu trat- 
tenuto in-atresto. Dalla sue stessa: dichia- 
razioni risulterebbe . esser egli quindi! il 
feritore del legatore di litri Giovanni Bal- 
dini, d'anni 24, abitante in via Maiolica 
N. 4, che - come da noi già ieri riferito - 
era ricorso alla Guardia medica per la 
cura di due ferite di taglio. 

Vennero subito avviate le indagini per 
mettero. în chiaro la cosa. 

Ferimenti. Il bracciante Massimi 
liano Siberna, d’ anni 20, abitante in via 
delle Sette fontane N. 725, ieri mattina 
venne accolto nella decima divisione del- 
l'ospedale per la cura di due non lievi 
ferite al capo. Egli raccontò che l'altra 
sera, nei pressi della caserma della mili- 
zia in Rozzol, era stato percosso ton la 
daga da un milite della caserma stessa, .il 
quale poi scappò nella caserma. Del rac- 
conto fatto dal Siberna venne esteso rap: 
porto all'autorità. 

* Quel cantiniere Giuseppe Cattaruzza 
che, come narrammo ieri, era stato ferito 
di coltello alla faccia, l'altta notte in via 
dell' Acquedotto, venne ieri accolto nella 
decima done dell'ospedale. 

* L' agricoltore Domenico Appollonio, 
d’annì 58, abitante a Plavia presso Mug- 
gia, l’altra serà, circa alle 7, si diresse 
verso le , Noghere* per vedere se in quel- 
l'osteria vi fossero i suoi figli. Mentre ap- 
punto guardava nel locale, dali’ esterno, 
sopraggiuusero' quattro individui a lui sco- 
nosciuti, i quali con aria minacciosa gli 
domandarono che cosa guardasse. A questa 
domanda l'Appollonio rispose che seguar- 
dava dal di fuori non kon niente di 
male, ed allora uno di quei mascalzoni, 
rîvolto ai compagni, sclamò: ,Deghe, de- 
ghe un sburton I“ All'ordine seguì l’esecu- 
zione accompagnata da alcuni pugni, dopo- 
dichè quei prodi si dileguarono ‘nell’ oscu- 
rità. Il povero yeochio, sbalordito, stava 
per rimettersi in cammino, dirigendosi 
verso la propria abitazione, quando, prima 


ancora d’accorgersi che qualcuno lo pedi: 
nava, si sent colpire alla schiena da un 
forte colpo e wide fuggire uno dei quattro 
individui di prima, Porsatosi la mano alla 
parte colpita la ritirò lorda di sangue. 
Impressionato rincasò, e la moglie, riscon- 
travdogli una ferita assestata con un tem- 
porino, lo fasciò alla meglio. Jeri mattina 
poi il povero wecchio si fece accompa- 
gnere all'ospedale, doye quei sanitari gli 
fiscontrarono una ferita alquanto grave di 
pinta. taglio presso Ta colonna verte. 
rale, profonda oltre due centimetri @ 
mezzo. Egli ‘venne accolto mel decimo 
ripartò, 

Da parte della famiglia del ferito venne 
steso rapporto del fatto all'autorità 

L'autore d’un ferimento. Ieri 
tu ‘tratto agli: arresti il faochista. Augusto 
M., d'anni 39, da Udine, abituite in Roz: 
zol N, 507, essenil ‘accusato di aver ieri 
l'altro ferito con un\temperino il suo come 
psgno Giuseppe P., d'anni 88, da Opioina, 
abitante. nella stessa casa. 

Salto disgraziato. Il ragazzo di 
11 anni Giovauni Caligaris ieri nel pome- 
riggio nel: saltar giù da un carro sul quala 
sÎ era ‘Arrampicato, cadde a terra în via 
della Barriera vecchia. Il catradore, certo. 
Piociaivi, fermò, di botto .i cavalli evi- 
tando così che il fanciullo venisse  tra- 
volto. Alla Stazione centrale di soccorsa 
ove il poverino fu portato, il medico con- 
statò cho aveva riportato soltanto una 
leggera lesione,..e,, mediante, vettura, lo 
accompagnò alla sus abitazione, in via della 
Madonnina N. 25. Il earradore fu assunto 
a protocollo all’‘ispettorato dî p. s. in an- 
drona del Moro, > 

La moglie e l'amante, Amelia 
B. da qualche tempo pare venisse trascu: 
rata del marito e la causa di ciò era da 
ricercarsi nel fatto. ch'egli amoreggiava 
con un’altra dopna: certa Giuseppina K., 
di 33 anni, da Cesiano, abitante în via 
delle Lodole. La Amelia esoriò più volte 
la rivale a smettere dall’adescare suo ma- 
rito, ma ieri in piazza delle. Legna le due 
rivali si incontrarono e dopo uno scambio 
di ingiurie la. B. afferrò per il petto la 
K..e con una mabiglia le assestò. due 
colpi al capo. Si raccolse molta gente 
attorno alle due belligeranti e l'agente di 
Polizia Carlo Titz si intromise per sepa- 
rarle. Una.guardia poi accompagnò la.K. 
alla Stazione centrale di soccorso, ove ella 
ottenne le cure. opportune; poi, essendo 
Sfrattata da Trieste, fu condotta agli ar- 
resti di via Tigor, Alla B. venne seque. 
strata la maniglia, ella fu assunta 8 pro- 
tocollo e rilasciata poscia in libertà, salvo 
a subire le conseguenze di legge. 


La vendetta del licenziato, 
Il noleggiatore di. carri. Antonio. Fonn, 
abitante in via delle Sette Fontane N. 29, 
aveva licenziato un proprio dipendente e 
l'aveva sostituito con Giuseppe Cergol di 
nuni 24, abilante in Rozzol N. 113. 

Il licenziato credette di dover attribuire 
al Cergol stesso ln causa del proprio. li- 
cenziamento, epperd concepì il proposito di 
vendicarsi. Teri il Cergol lavorava al tra- 
sporto del materiale che dalla via Foscolo 
viene portato = S. Andrea nel cantiere na- 
vale, e allo stesso lavoro era pure addetto 
l'altro carradore, che sebbene licenziato 
làvorava ancora ieri per conto del Fonn. 
Durante tutto il giorno il licenziato aveva 
bevuto parecchio per cui verso le 4 del 
pomeriggio era discretamente brillo. A 
quell'ora tanto Jui quanto il Cergol nonchè 
altri carradori si trovavano appunto a 
S. Andrea, presso l' Officina del Gas I 
primo, ché @= aà ef era riscaldato, nt- 


l’inocò ‘diverbio col Gergol e. passando. su- 


bito alle vie di fatto, lo percosse ripetuta- 
mente con pugni. 

Anche un altro earradore si unì n luî 
contro il Cerjol, sicchè il povero giovane 
non sapeva più come difendersi, Da ultimo, 
stanco di adoperare le mani, il percuoti- 
tore raccolse delle pietre e. ne inferse tre 
oquattro colpi al poveretto, poi si allontanò. 
Le guardie, trovato il Cergol tutto în- 
saliguinato, lo trasportarono alla Guardia 
medica, overil dottore d'ispezione constatà 
che oltre a parecchie contusioni, aveva 
quattro non lievi ferite lacero-contuse alla 
testi, Avnti i necessari soccorsi il Cergol 
potà. fare ritorno.a casa propria, 

L' autorità di p. s. attirò subito le rì- 
carche per l'arresto del feritore; ma finora 
egli non. fu_rintracciato. 

Lesioni accidentali. L’ appren- 
dista macellaio Giulio Franceschi, d'anni 
12, abitanto in via Media N. 3, ieri, poco 
dopo il mezzodì, maneggiando un gancio 
sì produsse accidenta!mente una ferita. la 
cera alla mano sinistra. 

La ragazzina Marcella Caligaris, d'anni 
12, abitaute in via Giulia N. 43, ieri alle 
5 pom., maneggiando un coltello di cu- 
cina, si ferì alla muno sinistra. 

Filippo Zottig, d'anni 46, abitante in 
via del Cisternone N, 17, occupato nel- 
l'officina della ferrovia Meridionale, ieri 
nel' pomeriggio, mentre nccudiva al suo 
lavoro, fu colpito casualmente alla faccia 
da un pezzo di ferro. riportando una fe- 
rita lacero-contusa al dorso del uaso. 

Ottennero le cure necessarie alla. Guar- 
dia medica. 

Un nomo maltrattato dal fi- 
glio e del genero, Antonio U., fab- 
bro, abitante in via delle Sette fontane, 
domenica sera erasi appena coricato, quan- 
do rincasarono bbriaghi il figlio Antonio 
d’anni 29, calderaio ed il genero Giuseppe 
S., d’anni 29, fonditore, 

Appena entrati, i due si diedero a can- 
tare a voce spiegata, disturbando tutta la 
gente di casa. Il vecchio U. Mi ammonì 
senza risultato, per cui soese da lelto 0 
per intimorirli prese in mano un pezzo di 


lonà 
due giovanotti, allora, gli si scaglia- 
rono addosso e lo gettarono @ terra, 


caricandolo di ‘pugni. Quando ‘egli use) | 


dalle loro mani; era pieno di contusioni 
nel viso ed in varie parti del corpo e gli 
mancaynno due denti incisivi superiori. 

Teri mattina l'U. si recò al commissa- 
tiato di.S. Giacomo a raccontare il fatto. 
La sua denuncia fu subito inoltratà alla 
Procura di stato. 

Durante il lavoro. Il marinslo 
Abtonio Fragiacomo, d’anni 28, da Pirano, 
ieri.alle 2 pom., nello scaricare dalla sun 
barca, ormegginta alla riva del Sale, al- 
cune pietre da costruzione, fu da una di 
quelle investito alla, gamba sinistra, in 
modo ida' riportare alcune contusioni e una 
ferita laoera: 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
necessarie. 

Due Don Giovanni con ia 
sbornia. Ieri alle 5 e mezzo pom., due 
giovanotti, ubbriachi sfatti, passando per 
l'Acquerottovinsultavano i passanti ed in- 
veivano contro di loro e allorohè vedevano 
mus donva sola tentavano - audaci Don 
Giovanni da strapazzo - di afferrarla e 
baciarla. Una gusrdîa riuscì con fatica ad 
accompaguarli all’ispettorato di via Chiozza 
dove si qualificarono per Ernesto B., di 
auni 19, facchino e Ignazio F., d’anni 22, 
caffettiere. Vennero scortati agli arresti. 

All’Ospedale. Ieri sera, con una 
carrettella del territorio, veniva accompa- 
guato. all'ospedale, l'agricoltore Lorenzo 
Daneu, d'anni 70, abitante a Opicina N. 29, 
il quale, in, seguito all’esser caduto da un 
carro, otto giorni fa, aveva riportato gravi 
contusioni ‘alle ginocchia. Th tutto questo 
tempo, anzichè ricorrere al medico, sr bravo 
uomo aveva pensato meglio di curarsi, 
emipiricamente, a casa propria, 

Un cane in cortile. Ieri, alle 
2 pom., alcuni inquilini della casa N. i4 
in via del Molin grande, s'accorsero come 
nel corlile fosse eritrato un eagueccio: rin- 
glrioso che andò ad accovacciarsi in un 
angolo. Awvvertito. ]’ ispettorato di via 
Chiozza, si telefonò al canicida, enel frat- 
tempo l'ispettore Ies si recò: sul luogo per 
tranquillizzare i timorosi. Giunto pot il 
canicida riuscì in breve ad: accalappiare.il 
cane e lo trasportò in osservazione al de- 
posîto. 

Arresto d’una banda di la- 
dri, Da qualche tempo venivano .denun- 
ziati frequenti furti, commessî con audacia 
straordinaria, nelle vie più frequeritate 
della città, I ladri, che pareva, dagl’in- 
dizi raccolti, obbedissero ad una vera (or- 
gavizzazione, avevano preso di mira le mo- 
Stre dei negozi. 

In seguîto alle indagini praticate, l’uffi- 
ciale di Polizia Titz riuscì a scoprire e ad 
arrestare, assistito dalla guardia Iaschî, 
tutti o quasi tutti i componenti la banda, 
cioè i fratelli Rodolto e Giuseppe di Giu- 
seppe Mirtich, il primo d'anni 17, il se- 
condo di 20, da Hof del Sersenberg, a- 
bitanti in. via di Crosada N. 13, Giovanni 
fu Giacomo Perhauz, da Britoffj d'anni 
18, abitante in via Pondares N. 4, e An- 
tonio di Antonio pasa d’anvi PL, da 
Rota presso Gorizia, thtti pistori. 

Furono posti a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria, 

Furti e furticelli. Domenica mat- 
tina, Lucia Giachiu, abitante nella casa 
5 di via 8. Giusto, aveva posto ad asci 
gare nel cortile alcuni effetti di biancheria 
e di vestiario che poi lasciò là tutto il 
giorno e la notte. Senonchè, ieri mattina, 


quando andò per raccoglierli, a'avvide che 


qualcuno aveva roma rispatmiario tale 
farica, e col favor della notte aveva por- 
tato vit lutto, La /(Giachin poco soddi- 
sfatta di quel favore, denunciò la cosu al- 
l'autorità di p. s., dichiarando che la bian- 
cheria ed i vestiti rappresentavano un va- 
lore di 20 fiorini. 

Teri mattiva, in piazza della Stazione, fa 
arrestato il facchino Carlo P., d'anni 43 
perchè da un carro aveva ‘tolto... due a- 
ranci, Il P. fu assunto a protocollo alla 
Direzione di polizia. 

All'agente dì commercio, signor Riccardo 
R.. mentre si trovava in una birraria, fu 
rubato il paletot valutato f. 50 ‘che egli 
aveva appeso ad un attaccapanni. 

L'altra sera, da uno, dei soliti ignoti, 
venne rubato un carretto a mano a due 
ruote valutato f. 8, che si trovava all'e- 
sterno) del magazzino del negoziante di 
carbone Giovanni, Lumazzi, in via Amalia. 

Teri mattina, alle 9, venne arrestato da 
una guardia, al Punto, franco, un uomo 
chè, poco prima, era stato veduto uscire 
dall’hangar N. 8 nascondendo un grosso 
pacco sotto la giacea. Fu condotto all’i- 
spettorato e da quel pacco vennero allora 
nila luce tre dozzine di ferri da pialla 
por falegonme, è altuni lucchetti, che ri- 
sultarono essere stati rubati a danno della 
ditta Pontelli, la quale ne avrebbe sof- 
ferto un danno di 16 fiorini 
protocollo dall'ufficiale di Polizia Schabl, 
l'arrestato disse chiamarsi Angelo Bisiak, 
d'anni 29, abitante n Barcola. Fu scortato 
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MASSEUSE 
con esame di anatomia 


abilitata dall' istituto di clinica medica 
di PADOVA 


autorizzata per l'esercizio dal Magistrato civica 

recasi a richiesta a fare il massaggio a 

domicilio purchè prescritto. dal medico. 
Abita invia Acquedotto N. 17, piano Ill. 


Stivaletti 


colorati, nori o di lacca, con spighette, per 
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angolo via S. Lazzaro. 
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Dott. EUGENIO VIDEGGICH 
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diplomato dell'École dentaîre di Parigi 
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Rappresentanti 


ricercansi in tutte le grandi città per la ven- 

dita di nna Sostanza per migliorare e Indurire 

Waccialo per gli strumenti. Saccessi sorpron- 

denti. Soltanto signori con buone conoscenze 

vengono presi iu considerazione. Offerte sub 
«W. G. 686» a Rudolf Mosse, Vienna: 


Cerchiamo: abile e- attivo 
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per lo 
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Siracoi bianchi da £ Blaf. Oper 100K 
Stracci mezzi biazchi » 3.50 
Gartaccia 0 


giro. + n 

Tuite le altre qualità di stracci 
a prezz. da convenirsi. 

Ritita al medesimo preszo merci 

dalla riva 0 Stazione ferroviaria 

provenienti dalla Dalmazia'o Istria. 
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Ri e 
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Pei Buoni di cassa e per la lettere di 
mento fn banconote valuta anstrinca attuali: 
mente in cireolazione, il auovo tasso d'interesse 
entrerà in vigore al Î9 Ottobre, 23 Ottobre e 
rispottivamente 15 Novembre p. v., a soconda 
del rispettivo preavviso 
in Nap. d’oro verso lettere di versamento: 
con preayeiso di. 30 giorni D 
>. > > Smeg. 5, 
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0 
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BARCOGINÒ ÎN BANCONOTE disponitili a vista, 2% 
su gualungue somma. 

BANCONOTE È NAPOLDONI D'ORO IN CONTO CORRENTE: 


Condizioni da pattuirai di 


in via Tigor. 

Teri, verso le 6 pom:; dalle guardie di 
p. 8. al Punto franco venne sorpreso ‘e 
arrestato il. carradore Luigi Thaller, di 
anni 53, al servizio di nn noleggiatore di 
carri di via del Boschetto, mentre rubava 
del caffè da alcuni succhi posti sul suo 
carro. 

Ieri sera, verso le 6, il. facchino Gio- 
vanni Crovatin, alle dipendenze dello spe- 
dizioniere sig. Pollak, transitava per la 
vià del Boschetto tirando un carretto s 
mano con sopravi aleomi gruppi di merci 
# un pane di burro del peso di 16. chilo- 
grammi, quando giunto al negozio, dove 
avrebbe dovato consegnare detto burro, si 
accorse che questo, TE opera di ignoti la- 
dri, era scomparso. Jl detto pane di burro 
TER im il N. 7542, Il Crovatin 

lenuneid il furto all'ispettorato di vin 
Chiozza. 


ta in volta, 
secondo il tormine di preav 

Rilascia ASSEGNI su Vienna, Budapest, Brani 
Fiume, Leopoli, Praga, Tropparia. nonchè 
su Agram, Arad, Bielit, Gablanz, Graz, 
Hermannstadt Innsbruck, Klagentark, Lu 
biana, Linz, Olmitz, Reichonborg, Saar, 
calishurgo, tranco spess. 

Sì occupa della COMPRRA E YENDITA di divisa, 1no- 
nete e valori. 

Assume INCASSI di taglianili, valori ostratti, 
nonchè incassi d'ogni altra spocio 

Da ANTECIPAZIONI sopra WARRARTS e VALORI alle 
più modiche condizioni. 

GREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE vengono 
Aperti a Londsa, Parigi, Berlico 0 si altre 
piazze alle più correnti condizioni, 

AxtTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
lunque piazza. 

DEPOSITI. Sì accettano in custodia carte di 
valore, monete d'oro ad'argonto 0 Nigliottl di 
Banos. Le condizioni sì possono ‘conosoere ri. 
volgerdosi alle Casse dello Stabilimento. 

VAGLIA ARI. Alle Casse dello Stabilimento 
sono pagabili 1 vaglia cambiarit della Banca 
d'Italia in liro itallane oppure in fiorini al 
corso di giornata. 

TRIESTE. 45 Ottobre 1893. 
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